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Pochi commenti sull'ultimo criminale rapimento 
i * • • ^* 

: i brigatisti imputati 
tacciono sul fratello di Peci 

«Adesso sono quattro i processi proletari », ha detto sprezzante Vincenzo Gua-
gliardo, ma tutti si sono mostrati stupiti - L'arringa del difensore di Spazzali 
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TORINO — € Hanno rapito il fratello di 
Peci? Allora adesso sono quattro i pro
cessi proletari*: Vincer*» Guagliardó, 
sorridendo, non si risparmia neppure 
questo umiliante commento. I cronisti, 
durante una pausa dell'udienza di ieri. 
erano andati a chiedere agli, imputati 
del.processo contro le Brigate rosse, se 
erano a!- corrente, e se eventualmente 
confermavano, .la notizia del sequestro. 
I detenuti (in quella gabbia sono tutti 
brigatisti autodichiarati) hanno provato 
a recitare la parte, hanno fatto molte 
domande rifiutando però qualsiasi rispo
sta, hanno ostentato gesti di soddisfa
zione: insomma non sapevano nulla. Il 
disprezzo è stato l'unico sentimento che 
hanno saputo esprimere. '• Il colloquio è 
stato subito interrotto dai carabinieri. 
ma .l'animazione, nella gabbia, dopo è 
proseguita a lungo. 
: L'udienza ieri era dedicata all'arrin

ga dell'aw. Vitale, difensore di Sergio 
Spazzali accusato da Patrizio Peci di 
aver fatto da « tramite >. tra i terroristi 
detenuti e quelli ancora in libertà. Spaz
zali è accusato di organizzazione di ban
da armata. Vitale ha detto che a carico 
del suo cliente vi sonò e solo > le chia
mate di correità di Pècd, ma che esse 
sono tra loro contraddittorie. Nel suo 
primo verbale — ha rilevato l'avvoca
to — Peci non parìa di SpazzaK. Nel se
condo verbale invece .afferma di aver 
« dedotto » la funzione di Spazzali come 
* ufficiale di collegamento » dopo un col
loquio avuto in carcere con l'avv. Ar
naldi.- — . . . - - , . • • ' • • 
- In quell'occasione Arnaldi gli disse di 
nominare come difensore anche Spazzali 
poiché altri legali non erano« affidabi
li». Infine — ha proseguito Vitale — in-
dibattimento Peci ha dichiarato che il 
ruolo di Spazzali era «cosa nota> al

l'interno dell'organizzazione. «Tre di
chiarazioni che non vanno d'accordo — 
ha detto il legale — e sulle quali non 
hanno trovato alcun riscóntro ». Peci, 
inoltre, come capo colonna di Torino non 
ebbe mai contatti con Spazzali; «E' pos
sibile questo — si è domandato l'avvo
cato — quando a Torino ci furono tanti 
arresti? Nessun altro confesso, infine, lo 
ha accusato, anzi Marco Ognissanti esclu
de che sia stato Spazzali, nel cui stu-

. din lavorava, a introdurlo nelle Br ». 
Vitale ha comunque evitato, nell'arrin
ga. ogni riferimento all'articolo di Spaz
zali uscito su controinformazione alla vi
glia del processo, in cui l'imputato ri
vendicava la sua « contiguità » alle Bri
gate rosse. L'arringa terminerà òggi. 

Nella foto: un gesto di soddisfazione 
di Spazzali. - , 

Per 2 ore ascoltato dalla commissione parlamentare 

M. Donat Cattin: così 
le BR nei caso Moro 

4 - . ' -
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Durante i 55 giorni di sequestro furono frequenti gli incontri con Prima Li
nea - I brigatisti pensavano allora di rapire anche un grosso industriale 

Detto dal 
Parlamento 

Frosini (PRO 
al CSM 

ROMA — Completata ieri dal 
Parlamento riunito in seduta 
comune l'elezione del mem
bri laici del Consiglio supe
riore della magistratura di 
cui a fine settimana i sette
mila giudici italiani saranno 
chiamati ad eleggere i venti 
componenti togati. La setti
mana scorsa le Camere era
no riuscite ad eleggere solo 
nove del rappresentanti del 
Parlamento (tra i quali, per 
la prima volta nella storia 
del CSM. due donne: la co
munista . Cecilia Assente e la 
de Ombretta Fumagalli) per
chè al repubblicano prof. Vit
torio Frosini, erano venuti a 
mancare molti voti del par
titi laici. Questa volta Frosi
ni ce l'ha fatta, ma per 11 
rotto della cuffia: solo setto 
voti in più della prescritta 
maggioranza 
• Anche questo è stato un 

segno del persistere di pe
santi .contrasti tra PEI. 
PSDI e PLI. Li aveva del 
restò esplìcitamente ammessi 
il capogruppo liberale della 
Camera,- Aldo Bozzi, rivelan
do l'esistenza sin dal 72 di 
un accordo, proposto dal 
leader repubblicano Ugo La 
Malfa, per l'avvicendamento 
del partiti minori nel Consi
glio. Di conseguenza quell'an
no entrò nel CSM un repub
blicano; - e - quattr'annl dopo 
un socialdemocratico. «Que
sta volta, secondo 1 preceden
ti accordi, sarebbe dovuto en
trare un « liberale ». E ap
punto per 11 prof. Gallicano 
i liberali e altri parlamen
tari laici avevano votato la 
settimana scorsa. Se la can
didatura in opposizione a 
quella di Frosini non è stata 
ripresentata, questo è stato 
solo — ha precisato Bozzi— 
per non compromettere l'im
mediata funzionalità 

Mazzolo 
censurato 

dal Comitato 
per la sicurezza 

ROMA — Il Comitato Par
lamentare per l servizi di si
curezza ha censurato l'ope
rato del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio de
legato alle questioni dei ser
vizi di sicurezza, onorevole 
Franco Mazzola. In un co
municato brevissimo (meno 
di dieci righe), In cui non 
si fa esplicitamente nessun 
nome, si ricorda che 1 mem
bri del Comitato parlamen
tare si sono sempre attenu
ti all'osservanza ' del segreto, 
Imposto loro del resto per 
legge. A questo atteggiamen
to — dicono i parlamentari 
del Ciis — «si uniformino 
anche 1 membri del governo 
per le materie oggetto di 
trattazione all'interno del co
mitato stesso K. 

E* evidente il riferimen
to a Mazzola che • ha rila
sciato un'intervista alla 
Gazzetta del Popolo di Tori
no. uscita domenica passata, 
in cui si afferma tra l'altro 
che sarebbero noti altri 300 
nomi di. appartamenti alla 
P2. Della questione il Co
mitato parlamentare ha inte
ressato il Presidente del Con
siglio . ._ . 

n documento di censura 
all'operato di Mazzola è sta
to proposto dalla componen
te comunista del Comitato 
parlamentare per i servizi 
di informazione e votato al
l'unanimità. n commento di 
Mazzola, chiamato in cau
sa, anche se indirettamente, 
è stato lapidarlo: « Non fa
temi commentare questo do
cumento » ha detto al gior
nalisti 

n documento del comitato 
' di sicurezza è una - specie- di 
«coda » della polemica tra il 
compagno Pecchioli e lo stes
so Mazzola 

ROMA — Durante i 55 giorni del sequestro di Aldo Moro gli 
incontri tra BR e Prima Linea furono frequenti. Lo ha con
fermato ieri davanti alla commissione parlamentare il figlio 
del senatore de Marco Donat Cattin. terrorista di Prima Li
nea, accusato di sette omicidi (tra i quali quelli di Ales
sandrini e di Carmine Civitate, barman del « Bar dell'Ange
lo»), rapine,' ferimenti, incendi, assalti a caserme, estradato 
dalla Francia il 27 febbraio di quest'anno. 

. Ed ecco il racconto di quei giorni secondo Donat Cattin 
junior, ascoltato per due ore nella scuola per gli ufficiali dei 
carabinieri. I rapporti fra Prima Linea e BR erano interrotti 
da almeno un anno quando avviene la strage di via Fani ed 
il sequestro del presidente della DC. La notizia lascia e stupiti 
ed interdetti » i terroristi di Prima Linea che hanno in corso 
il processo di unificazione con le Formazioni Combattenti Co
muniste. Non immaginavano che le BR avessero la capacità 
militare per inscenare un'azione come quella di via Fani. 
Chiedono così un incontro alle BR (come, attraverso chi: 
Donat Cattin non lo dice). Il primo incontro si svolge a Mi
lano. Il giovane terrorista ricorda soltanto che Prima Linea 
e le Formazioni Combattenti erano rappresentate da Corrado 
Alunni e Solimano che parlarono con due brigatisti rossi. 

• Le BR appaiono — in questa prima fase — molto sicure. 
Non chiedono aiuto: non raccontano particolari su quello 
che sta avvenendo, ma riferiscono del progetto di rapire entro 
pochi giorni « un alto personaggio del mondo dell'industria ». 
Dicono anche che terranno Aldo Moro «a tempo indetermi
nato». ' ••\: ' - ' ' " . ' ; ' •'..'• 

La svolta è. nella seconda metà di aprile. Le BR « fanno 
marcia indietro»: non sono più sicure della loro prigione del 
popolo» e sferrano un attacco a Prima Linea per. non aver 
messo in atto azioni terroristiche in grado di allentare la 
pressione e l'attenzione dell'opinione pubblica e delle forze 
di polizia. Evidentemente le BR avvertivano il disàgio del
l'isolamento nel Paese e della reazione ferma venuta dalle 
forze politiche. Fu proprio questo tipo di discussione che in 
quella primavera del 78 portò al fallimento il processo di 
unificazione fra Prima Linea e le Formazioni Combattenti 
Comuniste. Questo gruppo armato infatti si avvicinò alle BR 
considerandole «la forza trainante della lotta armata». 

Donat Cattin ha poi riferito che Prima Linea considerò un 
"errore l'operazione di via "Fani perché portò e ad un livello 
troppo alto la lotta armata: cinque morti sono troppi». La 
sua organizzazione aveva anche previsto che da quella vi
cenda le BR ne sarebbero uscite sconfitte: = « La morte di 
Moro fu la loro sconfitta politica». La liberazione dello sta
tista de avrebbe invece aperto e ulteriori contraddizioni nello 
Stato ». 

E ancora: mentre dice con aria sicura che «tutta l'opera
zione Moro fu fatta dalle BR» (non'c'era dietro «nessuna 
strana politica o servizi segreti»), il terrorista afferma in
vece di non aver mai saputo dell'aspro scontro interno alle 
BR sulla conclusione della vicenda Moro. Lo scontro, come 
è noto, portò al rinvio. dell'assassinio e l'uscita dalla co
lonna. romana di Valerio Moruoci ed Adriana Faranda. 

Gaetano 
Caltagirone 

tenta di 
truffare 
pure un 
Gasino 

americano 

g. f. m. 

ATLANTIC CITY — Gaeta
no Caltagirone si è fatto « ri
conoscere » anche in Ameri
ca. Spinto da antica passione 
per l'azzardo il bancarottiere 
nostrano è andato al locale 
Casino di Atlantic City, si è 
fatto aprire un credito di cir
ca un miliardo e quattrocen
to milioni, ha giocato per di
verse sere e alla fine ha sal
dato i conti a modo suo: ha 
emesso tre assegni (da 400 
mila dollari l'uno) fasulli. Il 
mimo è senza data, il se
condo è datato 20 ottobre 
1981, il terzo (sic) 15. marzo 
1982. I tre assegni sono della 
Banca di Montecarlo (dove 
Caltagirone andava a gioca
re i soldi deiritalcasse). ; 

Risultato: la direzione del 
« Caesars Boardwalk Regency 
Casino Hotel) di Atlantic 
City è ora sotto accusa e 
contro. I suoi responsabili. è 
stato aperto dalle autorità 
del New Jersey un procedi
mento per 1'iHecita apertura 
del credito a Caltagirone. Di 
più: le autorità imputano al 
Casino anche di aver permes
so al costruttore di sostare 
nella sala da gioco dell'Hotel. 
Evidentemente erano stati av
vertiti... Tuttavia a quanto 
pare, Caltagirone. aveva già 
oliato i suoi ingranaggi. Ri
sultano imputati anche dei 
sorveglianti che si erano ri
fiutati di videoregistrare una 
zona del Casino in cui agiva, 
sènza permesso, il bancarot
tiere. 
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Due ex terroristi hanno rifiutato l'interrogatorio al processo di Prima Linea 

I «pentiti» delusi dallo Stato ora protestano 
«Non possiamo che rilevare nell'atteggiamento dei magistrati il tradimento delle aspettative sollevate» - Riaffermato 
l'invito a dissociarsi dalla lotta armata - Non si può perdere altro tempo - Stamane la parola passa dì nuovo a Sandalo 

Dal nostro inviato 
TORINO — Noi abbiamo col
laborato con la giustizia, ma 
lo Stato che cosa ha fatto per 
noi? La protesta, nell'aula do
ve si celebra il processo a 
Prima linea, è venuta ieri da 
due testimoni-imputati: Massi
mo Libardi e Alfredo Maran-
gon. < Ritengo sia mio diritto 
di imputata rifiutare l'inter
rogatorio in questo processo... 
non posso infatti fare a me
no di rilevare nell'atteggia
mento dei magistrati U tradi

mento delle aspettative solle
vate nei mesi precedenti di 
mettere effettivamente mano a 
concreti momenti di pacifica
zione». 

Chi parla è Libardi, U qua
le aggiunge: «Si continua a 
seguire la logica di una solu
zione manu militari, oscillan
do fra proposte di inasprimen
to delle pene ad ogni nuovo 
attentato e il disinteresse per 
uh fenomeno che si crede de
bellato ». A dargli ragione 
mentre lui parla rimbalza nel-

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURfc 

Bolzano 
Verona ' 
Tr iv io 
Venezia 
Milano _ 
Torino 
Cuneo * 
Genova 
Bologna 
Rronzo 
Pisa • -
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

16 31 
19 29 
20 30 
19 27 
20 30 
19 30 
H 24 
19 26 
18 30 
16 34 
14 34 
16 26 
2 0 » 
19 29 
17 30 
15 33 
17 28 
15 26 
2029 
18 27 
16 24 

S.M. Lanca 32 32 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Cotanta 
Alghero 
Cagliari 

22 30 
22 31 
21 25 
19 32 
16 32 
15 18 

SITUAZIONE: I» •Ihnxtofw wiattorolilca eairital!» è 
e*ta «a. «s'arca • ài alta aratatene atmoalarlca cke al eetenoa «all'Atlan
tico sino all'Europa cantra)* a al Maritai leneo. In «•eet'area «1 alta 
presalo** ai notano eoa maaalml, ano me ovact «atta panitela iberica 
me imo Immediatamente a nord «all'arto alpino. La partoroaiioni che 
aroraniBno «all'Atlantico «corrono *l «1 **or» «1 «oest* fascia «1 alta 
ansatone int*r*ss*ndo la rattorti aia eattentrioaMl «al continanto «aro***. 

» . . . > ' 
«REVISIONI: I* condizioni t*n*rall ««I lampo svila penisola italiana 

avranno attoria • saranno carattcrizsata «a scarsa attività nuvolosa * da 
amata ton* di sorano. Una evita tenda tua alla variabilità * aoaslMle 
aull* raflioni eettentrionali opaci* Ionio la fascia alpina • I* località 
prealpina. Foschia astasa a paraistsnti. In accantoasion* durante I* «r* 
nettarne, sali* planare del nord, I* vallar* del centr* • Ione* I litorali. 
La temperatura è oranoue in ulteriore eemaiito. 

l'aula la notizia del sequestro 
del fratello di Peci, il quarto 
in due mesi. Altro che debel
lato, U fenomeno del terrori
smo! E tuttavia, mentre vie
ne avvertita con sempre mag
giore urgenza la necessità di 
varare norme adeguate da fa
vorire la dissociazione dalla 
lòtta armata. Libardi osserva 
amaramente che « le proposte 
di molti giudici e giuristi di 
leggi e provvedimenti atti a 
favorire la dissociazione, l'ab
bandono della ' lotta armata, 
sono rimaste lettera morta*. 

£' cosi, e Si è perso troppo 
tempo. — mi diceva giorni- fa 
uno dei giudici inquirenti di 
Torino — U rischio è quello 
di perdere una grossa occa
sione*. Cosi conclude Libar
di: « Questi profondi motivi di 
sfiducia non mi fanno tuttavia 
venir meno dalla posizione te
nuta di fronte ai giudici mi
lanesi. Non ho mai dichiarato 
U falso e sono pronto a ri
spondere in tutti quei processi 
che . mi vedono imputato ». 

A sua volta Alfredo Maran-
gon ricorda che la dissociazio
ne dalla lotta armata che ha 
contraddistinto U suo compor
tamento, *deve essere intesa 
eminentemente come una de
cisione politica affrancata da 
qualsivoglia logica di acam

bio*. «La tensione autocriti
ca . che ha innervato la mia 
decisione — aggiunge. Maran-
gon — si è concretata in una-
ampia disponibilità collabora
tiva, per altro facilmente ac
certabile dai verbali dei miei 
interrogatori*. L'imputato, ex 
militante di Prima linea, riaf
ferma l'invito * a tutti i com
pagni ad avviare un processo 
di dissociazione dalla 'pratica 
armata ». Occorre farla finita 
con e la logica del terrore ». 
Una logica sanguinaria che, 
per altro, è entrata in pro
fonda crisi. Di questa crisi 
— osserva Marangon "•— *i de
ve fare €U punto d'avvio di 
nuove > pratiche, la posta in 
gioco per riconsegnare ai sog
getti . proletari la possibilità 
della critica. aeU'opposizknie. 
della distanza, in una parola, 
della differenza ». • • ' : 

Affermazioni analoghe le 
avevamo già ascoltate dalla 
viva voce di Sandalo, Mega, 
Vacca, Zedda in questa stes
sa aula processuale. Quello 
della dissociazione è un pro
blema reale, urgente, che non 
può essere affrontato con la 
sola promozione di tavole ro
tonde. Non è un problema fa
cile, ma dai giudici ricordati 
nell'appello di Libardi sono 
venute proposte ragionevoli 

che, per l'appunto, non devo
no restare « lettera morta ». 

La lotta al terrorismo non 
può ' essere condótta facendo 
ricorso ai soli strumenti re
pressivi. A rammentarlo, ol
tretutto, sono persone che han
no le carte in regola. Da una 
parte, infatti, ci sono impu
tati - che. hanno mostrato la 
loro piena disponibilità a col
laborare con la giustizia e che 
con le loro indicazioni hanno 
validamente aiutato a disarti
colare le organizzazioni'ever
sive. Dall'altra, ci sono i ma
gistrati che, proprio perché ti
tolari delle inchièste sul fe
nomeno del terrorismo, con 
maggiore sensibilità hanno av
vertito l'urgente necessità di 
operare concretamente per al
largare U fronte della disso
ciazione. Sono richieste, dun
que, che non devono essere 
ulteriormente disattese. 

Certo, accanto alla promul
gazione di norme più adegua
te, è anche U quadro politico 
che deve cambiare nel nostro 
Paese. La « tensione autocri
tica* di cui parla Marangon, 
e che si è esplicitata in for
me concrete, deve poter tro
vare in questo Stato punti di 
riferimento saldamente demo
cratici e tali da poter offrire 
soprattutto ai giovani la pos

sibilità di una partecipazione 
reale, anche critica, alla co
struzione di un progetto poli
tico che vada nella direzione 
di un profondo rinnovamento. 
A chi si dissocia dalla lotta 
armata e ammette francamen
te le proprie responsabilità di 
fronte a un tribunale, lo Stato 
non deve apparire comi un 
guerriero armato della sola 
spada. Una vera giustizia — 
sono concetti elementari ih uno 
Stato di diritto — non può es
sere fatta di sola repressione. 
Ma non si può perdere.altro 
tempo, tanto più che la nuo
va ondata del terrorismo ram
menta a tutti in maniera dram
matica che la lotta contro la 
eversione è tutt altro che ter
minata. 

Nell'udienza di ieri sono sta
ti ascoltati altri testimoni-im
putati (Michele Vtscardi -e 
Massimiliano Barberi) * che 
hanno confermato quanto già 
avevano dichiarato di fronte 
ai magistrati inquirenti. Oggi, 
Roberto Sandalo continuerà fl 
suo discorso e dirà anche le 
ragioni per cui ha fatto la 
scelta di dissociarsi dalla lot
ta armata, contribuendo con 
le sue dichiarazioni a sbara
gliare Prima linea. 

Ibio Paolucci 

TORINO — Roberto Sandalo durante la sua deposizione 

Raffiche di mitra a Sinopoli 
contro casa di assessore Pei 

REGGIO CALABRIA — Un giovane dirigente comunista, 
assessore alla pubblica istruzione nel piccolo comune espro-
montano di Sinopoli. è stato fatto oggetto di un vile atten
tato dimostrativo: Antonio Staltari. professore di lettere 
nella vicina scuola media di Delianova, era nella sua abita
zione quando, alle ore 23, una violenta raffica di mitra veniva 

: rivolta contro la finestra illuminata dello studio. Numerosi 
proiettili, sparati dal basso in alto, sono caduti nella stanza. 

Immediata e vasta è stata la solidarietà espressa a Sino
poli e nei vicini centri dell'Aspromonte tirrenico nei con
fronti del compagno Staltari: 11 consiglio comunale è stato 
immediatamente convocato, telegrammi sono stati inviati a 
nome dei comunisti reggini da numerose organizzazioni di 
partito e sindacali, dal comitato regionale del PCL 

Ritrovato a Como 

striscione delle 

«Brigate operaie» 

collegato con due 

potenti bombe 

COMO — Una possibile tra
gedia è stata evitata Ieri mat
tina ad Albate (Como), dova 
è in costruzione il' nuovo 
carcere di Como. 

Le «Brigate operale» han
no fatto trovare, appeso a 
due alberi, un lungo striscio
ne bianco con la scritta < Im
pedire con qualsiasi mezzo la 
costruzione, del kampo e col
pire i diretti responsabili». 
accompagnata dalla stella a 
cinque punte delle «BR» s 
la firma «Brigate operale». 
Al momento della scoperta, 
si è accertato che lo striscio
ne era anche collegato, tra
mite una quasi invisibile cor* 
da di naykwi. a due bombe 
a strappo ad alto potenziale, 
nascoste nella vegetazione. 

Sarebbe bastato che 1 po
liziotti, avvertiti da un citta
dino, avessero tentato di sle
gare dagli alberi Io striscio
ne. per far esplodere gli or
digni. 

Gli artificieri hanno appa
rato che ciascuno degli or
digni era composto da cin
quecento grammi di clorato 
di potassio. Le « Brigate ope
rale» avevano rivendicato H 
29 maggio scorso l'esploslo-
ne di tre bombe ad orologe
ria all'esterno del carcere m 
costruzione di Busto Aratila 

Per l'inchiesta .falcasse rinviati a giudizio in 37 (anche i Caltagirone) 

Scandalo Sir: tutto regolare, tutti assolti 

S* • ino 

ROMA — Inchiesta sullo scan
dalo Sir: sanatoria generale. 
Italcasse - «fondi bianchi »: 
rinvio a giudizio per 37 de
gli 80 imputati coinvolti nel
la lunga e discussa istrutto
ria. Questa la conclusione, de
cisa dal giudice istruttore An
tonio Alibrandi, di due dei 
capitoli giudiziari più comples
si e inquietanti degli ultimi 
anni. 

In pratica, per lo scandalo 
Sir (2000 miliardi dati a sca
tola chiusa all'impero di Ro
velli da istituti di credito 
pubblico) non ci sarà pro
cesso. Oltre all'industriale de
mocristiano Alibrandi ha pro
sciolto anche i presidenti de
gli istituti pubblici, gli unici 

per cui fl Pm Infelisl aveva 
chiesto recentemente il rin
vio a giudizio. E' una conclu
sione scandalosa. Diverso e 
più complesso fl discorso sul
lo scandalo Italcasse (centi
naia di miliardi di crediti fa
cili a imprenditori e operazio
ni senza scrupolo): Alibrandi, 
che già firmò provvedimenti 
clamorosi nel corso dell'istrut
toria (come la famosa retata 
di banchièri del marzo '80). 
ha.chiesto fl rinvio a giudi
zio di molti sia tra 1 «bene
ficiati », sia tra i creditori, di
sattendendo completamente le 
richieste di proscioglimento 
avanzate dal Pm Savia. . 

Se non ci saranno colpi di 

scena, fl processo dovrebbe 
prevedere sul banco degli im
putati « perfino » i fratelli Cal
tagirone. Ovviamente i due più 
famosi dei 3 bancarottieri (co
modamente negli Usa) si guar
deranno bene di tornare in 
Italia. Una valutazione più 
complessiva di queste sentenze 
sarà possibile, comunque, solo 
nei prossimi giorni. Ecco, in 
sintesi, le decisioni di Ali-
brandi: 

CASO SIR: Viene prosciolto 
dall'accusa di concorso in pe
culato il personaggio numero 
uno, ossia l'industriale privato 
Rovelli (all'estero In attesa di 
tempi migliori). E' l'uomo che 
ha edificato un impero chimi

co di cartapesta con i soldi 
pubblici. Vengono prosciolti 
con varie formule anche tutti 
gli altri settanta imputati, pre
sidenti e consiglieri d'ammi
nistrazione dei 3 istituti dì 
credito pubblici (Imi. Cis, 
Icipu) che diedero finanzia
menti a scatola chiusa a Ro
velli. Secondo Alibrandi le 
operazioni compiute per deci
dere i finanziamenti furono re
golari. I nomi più in vista del
la sanatoria sono: Corrias. Fi
ga, Cappon. Verzotto, Andreat
ta, l'ex ministro del commer
cio estero Ossola, Ventriglia. 

La conclusione dell'inchiesta 
Sir mette fine anche al delica
to capitolo « Banca d'Italia ». i 
cui vertici furono coinvolti nel

l'inchiesta con una decisione 
chiaramente pretestuosa e che 
suscitò reazioni e polemiche. 
Risulta quindi assolto anche 
l'ex governatore della Bankita-
lia Baffi e diventa definitiva 
(perché fl fatto non costitui
sce reato) anche l'assoluzione 
del vicedirettore della Banki-
talia Sarchielli (l'unico finito 
in galera m questa sconcer
tante istruttoria). 

ITALCASSE - Trentasette 
rinviati a giudizio. 26 prosciol
ti. 17 deceduti nel corso della 
lunga inchiesta. Nel primo 
gruppo sono l'ex presidente 
deU'Italcasse Edoardo Calieri 
Di Sala e 23 consiglieri d'am
ministrazione del feudo di Ar
cami. Dovranno risponder* di 

reati che vanno dalla falsità 
continuata in bilancio al pe
culato per distrazione. I pri
vati che hanno beneficiato 
(grazie al nome e ai potenti 
appoggi in casa de) di cre
diti « facili » senza fornire ade
guate garanzie sono: i 3 fra
telli Caltagirone. Belli. Mar-
chini. Alòisi. De Veali. Lei. 
Somma, Einaudi. 

La sorte del «beneficiati», 
come si ricorderà, è stata al 
centro di varie dispute giudi
ziarie con ricorsi e controri
corsi. Là Cassazione, con una 
discutibile sentenza, aveva sta
bilito la nullità di alcuni man
dati di cattura a carico dei 
privati sostenendo che il pecu

lato era reato sostanzialmente 
addebitabile ai soli ereditari 
salvo riuscire a dimostrare fe
nomeni di «coercizione» nel
l'ottenimento dei crediti da 
parte dei beneficiati. Alibran
di, quindi, riformulò il capo 
d'accusa, mentre fl Pm Sa
via. attenendosi alle decisioni 
della Cassazione aveva chiesto 
il rinvio a giudizio solo per il 
presidente e i consiglieri d'am
ministrazione dell'Italcaase. 
Alibrandi, che è ora passato 
ad altro incarico, ha nuova
mente sorpreso tutti. 

Come è noto, a Roma, pen
de ancora il processo per i 
cosiddetti «fondi neri» Ital
casse. Ma questo è un altro 
scandaloso capitolo. A colpi di 
maggioranza è stato impedito 
fl rinvio a giudizio dei segre
tari amministrativi dei 4 par
titi del centro sinistra che 
hanno avuto « doni » di miliar
di da Arcaini e soci. 

b. mi. 


